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LE ALLEANZE EUROPEE 


‘Egli è omai più ‘di un anno che 
gettando uno sguardo sul ‘componi- 


mento delle leghe politiche, fra le grandi . 


potenze europee, affermavamo che tutto 
era, incerto, che sogni. gabinetto: stava 
come.alla vedetta per riconoscere da qual 


parte dovesse spiegare le vele‘con ispe-, 


rànza ‘di maggior vantaggio. L’ alleanza 
‘anglo-francese aveva ricevuto tali scosse 
che da. una parte e.dall’aitra si faceva 
il quesito, se  durasse tuttavia’ e per 
quanto tempo ancora? La Russia te- 
neva il broncio all'Austria , civettava 
‘colla Francia, era in istato di aperta 
diffidenza verso l’Inghilterra , cercava 
di mantenere la Prussia come minore 
pianeta nella sua orbita, e chiamava 
‘tutta ‘questa attitudine una politica di 
raccoglimento. A. Vienna, e Berlino 
si vantavano. oltremodo: i, pochi. casì di 
reciproco accordo nelle questioni poli- 
tiche per meglio coprire i gravi ‘dis- 
sidii ‘che ‘corrono intorno alle più im- 
portanti questioni politiche. La civette- 
ria fra Parigi e Pietroburgo aveva per 
conseguenza e contrapposto, un’eguale 
manovra fra Londra e “Vienna, di cui 
‘in Inghilterra' però mon si dissimulava 
il carattere poco serio, ben sapendosi 
che le opinioni, della, nazione inglese 
poco s’accordano coi metodi dispotici 
e'(colle tendenze’ papistichie di Vienna; 
mentre in'quest’ultima capitale si, cer- 
cava di dare a quelle apparenze tutta 
la gravità di un, profondo. e, ponderato 
calcolo politico. Tra la Francia e l'Au- 
stria: il buon accordo ‘non’ oltrepassò 
quello delle convenienze ‘diplomatiche , 
ed anche queste ebbero qualche smacco 
che Vienna fu sempre, disposta a. ta- 
citare, ed. ignorare. I rapporti. tra la 
Francia ‘e la Prussia, ‘tra l'Inghilterra 
ela Prussia furono: costantemente se- 
gnalati. da..certa freddezza...ed.indiffe- 
renza, di cui era cagione forse .il poco 
conlo che'si facava*del gabinetto  prus- 
siano, ispivato:da unasspolitica debole e 
tentennante. I minori stati attenendosi 
a mantenere cordiali rapporti, con quelle 
potenze che per un motivo 0 per l’al- 
tro potevano essere propizie alla. loro 
politica, sia’ di conservazione, sia di 
progresso; ‘erano costretti a state al- 
l’erta per non impegnarsi, loro. mal- 
grado. e senza accorgersi,.in vie contra- 
rie ai, loro interessi. 

Questa posizione era: dipendente dal 
discioglimento irrevocabile della Santa 
Alleanza e dalla circostanza che quando 
ebbe luogo questo evento, non vi era 
in pronto un altro sistema preponde- 
rante di confederazioni che esercitasse 
sull’Europa ‘un’ eguale’ autorità come 
quello. Per qualche tempo si poteva 
credere che ‘allalSanta Alleanza, rap- 
presentata, dal 1815 al,4854, principal- 
mente dalla Russia, Austria e Prussia, 
e che aveva per iscopo la .conserva- 
zione della preponderanza del principio 
monarchico, legittimo ed. assoluto ,. in 
Europa, fosse surrogata l’alleanza .an- 
glo-francese che desse sul nostro con- 
tinente la preponderanza al principio 
democratico, personificato, qui in una 
dinastia innalzata per il suffragio univer» 
sale; là nella monarchia costituzionale., 
accettando .la. divisione. territoriale del 


Mi piebblica' tutti 1 gionni, cHinprese te Masmen/zha, 
e si distribuisce datto ore 1 dei mattino al mezsogioraa. 


1815 solo come un punto d'appoggio 
per la ricostruzione dell'Europa sopra 
quel nuovo principio. Ma ben presto 
sì ‘vide ‘che lé ‘speranze concepite in 
questo senso mon avevano alcun solido 
fondamerito, ‘e ‘gli ‘interessi contrarii al 
principio «he «doveva “far ‘prevalere 
quell’alleanza, furono abbastanza forti 
per impedire che questa si. cementassè, 
sebbene. .non abbastanza : per. ripristi- 
narevil principio della Santa Alleanz 
cogli ‘stessivantichi‘o con ‘nuovi’ cam- 
pioni. — 

La guerra colla Russia diede l’ul- 
timo crollo a questa lega dei; principi 
assoluti.contro;.i. popoli; ma la pace 
di-Parigi. sconquassò ‘anche la nuova 
lega'iche doveva subentrare ‘col nuovo | 
principio: Per l’Inghiltevra la pace. fu 
prematura; il principio democratico non 
ebbe. alcuno sviluppo logico, e. persino 
nella sola parteinsignificante che poteva | 
avere ancova ‘effetto , ‘nei ‘principati 
danubiani ‘‘vuolsi sia ‘ sagrificato. I 
successivi avvenimenti spogliarono a 
poco, a poco. l’aileanza . anglo-francese 
de)..suo (prestigio; ora per. un motivo 
reale, ora per un pretesto si manife- 
stavano di qua ‘è ‘di là della Manica 
sintomi di freddezza. Al punto in cui 
siamo, chi osa ancora paragonare il 
presente. stato, dell'alleanza: anglo-fean- 
cese all’intimità ‘che regnavaifra le due 
potenze, allorchè fu risolta la spedi- 
zione di Crimea ? I giornali governativi 
dell'uno e dell'altro paese. si. sforzano 
bensi di dimostrare che l’alleanza.sus- | 
siste tuttora; ma la realtà dei fatti non 
sì può' cancellare. In'Francia ove sono 
i campioni dell'alleanza inglese? La 
massa della nazione francese che  so- 
stiene il:governo imperiale perchè. gli 
rappresenta e guarentisce l'ordine e la | 
stabilità, è dessa favorevole all’alleanza | 
inglese? I fogli semi-ufticîali della Fran- 
cia, sostenendo con parole la conve- 
nienza , dell'alleanza inglese ,. l’hanno 
però. minata con maggior: efficacia che 
qualunque altro fatto, mediante le acri 
loro polemiche coi'fogli liberali ed indi- 
pendenti dell'Inghilterra, gpera none 
la Jettura di simili polemiche. non ha 
cancellato i pregiudizi radicati, nel po- 
polo. francese contre ‘l'Inghilterra: per 
una serie di" secoli. ‘Le dichiarazioni | 
favorevoli all'alleanza dovettero in. tale 
stato di cose passare inosseryate e senza 
effetto, quasi &ome,non fossero sincere 
e suggerite solo; dalle: convenienze po- 
litiche; mentre gli articoli ‘ostili  pene- 
trano nell’intimo cuore della’ nazione 
e vì fanno vibrare una corda antica, 
ma. non:.logora, .Glivindirizzi  dell’eser- 
cito in occasione dell’ultimo vattentato | 
ne.sono una: prova. ‘Se guardiamo ‘di 
partiti politici attivi in Francia, chi fra 
di loro è sinceramente amico, dell’In- 
ghilterra ?_ I bonapartisti. puri? Ma; son 
dessi.appunto che ispirano. gli accen- 
nati! arlicoli ostili. 1 legittimisti ? Presso 
costoro, l'odio ‘contro l'Inghilterra è | 
ereditario come i loro pregiudizii ari- 
stocratici e clericali. Gli orleanisti? Co- 
storo, non. hanno) dimenticato che. lord 
Palmerston non è mai stato loro amico; 
e a torto o a ragione lo incolpano di 
aver fomentato l’opposizione che con- 
dusse.al 24 febbraio 1848. .I repub- 
blicani moderati? Ebbero ‘una passeg- 
giera inclinazione “quando 1’ alleanza 
anglo-francesè sembrava. destinata’ a 
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Lo 


far trionfare in Europa la democrazia; 
ma ora? I repubblicani rossi? Hanno 
dedicato i’. Inghilterra: all’‘eseerazione 
del mondo, ene hianno pronbsticato 
la prossima rovina, 

hi rimane dunque in Francia pet 
sostenere. l'alleanza ‘inglése ? L’impe- 
ratore Napoleone HI; realmente cre- 
diamo che la sola sua volontà ha im- 
pedito finora maggiori sconcerti. 

Se volgiamo.lo sguardo vin; Anghil- 
terra; nonv'ha ‘dubbio éhe' quivi si 
desidera 'di essere, in particolare nelle 
presenti congiunture, in buona, armo- 
nia colla Francia. È un sentimento di 
convenienza, «un, calcolo d’interesse e 
nulla:più;»il sistema del’ governo fran- 
cese non'incontra l’aggradimento del- 
l'opinione pubblica in Inghilterra;, gli 
indirizzi militari, a, Parigi. hanno indi- 
spettito. la, nazione inglese; .lord » Pal- 


merston ‘stesso:si lasciò sfuggire incaute | 


parole di diffidenza, e il Morning Post con 
difese poco abili e affatto insostenibili 
cercò di attenuare l’effetto della impru- 
denza nei discorsi.e.negli indirizzi, e ad- 
ducendo.insussistenti nozioni, come per 
esempio che il Monitewr stampò quegli 


indirizzi in fretta, senza esame 0 quasi al- | 


l’insaputa del governo, aggravò il male. I 
discorsi dell’opposizione nel parlamento, 
gli acri giudizi sugli ultimi atti del go- 


verno francese, sono una ‘ulteriore ‘di- | 


mostrazione che l’alleanza ‘francese in 
Inghilterra‘nonoltrépassà i limiti del 
mondo ufficiale. 'L’inescusabile, ed in- 
sensata licenza del linguaggio .del sig. 
Roebuck, trincerato dietro; l'immunità 
parlamentare, non ha certamente con- 
tribuito ad attenuare il male ‘che ac- 
cenniamo. 

Questo stato di cose è senza dubbio 
una sventura perl’Europa, e gli uomini 
di sincere opinioni, liberali. ne : sono 
addolorati e vorrebbero: pure . persua- 
dersi che le cose fossero diversamente; 
ma'‘non giova ‘illudersi, i fatti. sono 
chiari, e ogni giorno si fanno più ma- 
nifesti. 

A fronte però, di. questa.lamentevole 
scissura, mon; si-è formato:alcun nuovo 
nodo, e-se.ben consideriamo la ‘situa- 
zione delle singole" graridi potenze del- 
l’Èùropa, riconosciamo che il carattere 
manifesto del presente momento :è.. lo 
isolamento, per. ciascuna. Nonostante le 
apparenze; l’Inghilterra ‘non è meglio 
alleata ‘coll’Austria che colla Francia; 
non vi è tanta rugginé come dal 1848 
sino allo scorso. anno, ma, neppure 
vero, accordo, e simpatia; .la: Russia. si 
tiene.ida, sé stessa in! uno stato di*iso- 
lamento;e la Prussia, stante laposizione 
precaria della ‘corona in questo mo- 
mento, non spiega alcun deciso.carattere 
politico. Le quistioni dei principati da- 
nubiani,;della. navigazione:del Danubio, 
e. la:politica.italiana Itengono-più. chè 
mai divisa la Francia dall'Austria; in- 
somma nonostante î" convegni di Os- 
borne, di Stuttgard e di Weimar non 
si vede in aleun.luogo operarsi .un.de- 
ciso..riavvicinamento: politico Singole 
questioni dividono lè‘ ‘grandi. potenze 
fra' di loro; due che siano collegate frà 
di loro per un grande principio 0 scopo 
comune, che cancellasse. 0 facesse .ta- 
cere tutte.le minori differenze; non e- 
sistono. Hayvi un/occulta':cagione’ che 
produce ‘questo’ stato ‘di ‘cose? D’otdi- 
nario gli uomini sonid indecisi, quando 
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l'avvenire pare loro incetto. In Europa 
solo Napoleone ILL ha ;il mezzo ydi far 
cessare quesl’incertezza,.. pronuncian- 
dosi arditamente e .con fiducia-per un 
principio che abbia ‘avvenire è ‘forza 


in tal caso l'alleanza preponderarite si: 


formerebbe di nuovo ad. un tratto e 
quel principio non, tarderebbe. a;.pre- 
valere, Se egli lo. possa olo voglia , 
se egli sia in posizione di sottrarsi alla 
fatale necessità ‘che pesa sulle “altre 
potenze, non istà a. noi ‘il giudicare , 
sebbene siamo inclinati. a: crederlo, 


im 


[i 


PanLaMeNTO ‘INGLESE! ‘= Dal’! dibattimento 
che ha avuto luogo nella camera ‘dei comuni il 
9 corrente sulla questione déi rifugiati politici 
diamo il seguente rendiconto che togliamò dal 
Morning Post. Il sigaor Roebuck, the fa sovente 
interrotto da segni di disapprovazione délla ca- 

‘| mera, si espresse nél seguente modo : oi i 


€ La quistione è di sapere se vi fu qualche 
| comupicazione fra i due, governi d’ Inghilterra 

e di Francia per riguardo all'alien dill o a qual- 
che parte del codice criminale. Dopo. l'attacco 
i contro la vita dell’imperatore, dei francesi. com- 

parvero nelle pagine del Moniseur certi indi- 
rizzi dall'esercito francese, i. quali esprimevano 
i una grande indegnazione- contro l'attentato, Se 

le espressioni si fossero limitate a questo, avrei 
{ dato per il prime. ogni mio cordiale assenso 


cito francese vennero accuse contro.” Inghil- 
terra, come se gl’inglesi fossero, stati complici. 
| Il Moniteur deve essere considerato, come ili ri- 
| Alesso delle opinioni dell’imperatore: Ora è lo 
imperatore dei francesi una persona. che, possa” 
| dirigere contro l'Inghilterra |’ accusa di essere 
| una tana di cospiratori? Non godette ;egli la 
protezione e l'ospitalità dell'Inghilterra., (g non 
| brese vantaggio da questa protezione ed’ ospi- 
telità per. fare Ja. parte di cospiratòtè Y Non 
| parti. egli da queste coste, armato'del'nomé del 
\ suo . gran, predecessor@, il gran Napoleone , e 
non attaccò egli così armato di ‘an ‘gran nome 
© di un'aquila, addomesticata il trono di Luigi 
Filippo? Non uccise egli un ‘soldato’ chè èt- 
tendeva . all’ adempimento del ‘suò dovere ? E 
questi è l’uomo che nelle. pagine del'’Monittur 
dirige accuse contro -l’Laghilterta',e' dobbiatno 
noi soffrire» che tali imputazioni dona 
senza: notizia e senza risposta ? Ma! ciò noti è 
tutto. ;1l conte Morny' ha' voluto ‘adéusàte. fel 
corpo legislativo , 1° Inghilterrà di ‘essere ‘c0mn- 
plice: dell'attacco; e'rinoltre' il ‘corte di'Persi- 
|\6ny, attuale. ambasciatore ‘d'lighittetra}*ha 
| osato ) fare le stessé ‘accise ‘in ‘preseliza di id- 
glesi. E alla presenza’ di erre * a 
data alcuna risposta, e l’unica ragione ‘che io 
posso dare per. questo silenzio ‘è che lè 'per- 
sone» che lo. sentirono, non coniprendevino il 
francese, Nessuno pregia più di‘ me' |’ alleanza 
delle.due nazioni, ma'tengo’aticora ‘in'maggior 
prggio l'onore :e-la' felicità dell'Inghilterra, e'fo 
avfei. detto call'ambasciatore' fraricese ché ‘nes- 
suno, detestava v maggiormente" gli ‘assassini 
| quanto: gl’inglesi. Tutta la nostra storia lo di- 
| mostra dal principio al fine. Nessuli_ re d'ld- 
ghilterra è caduto per mano di ‘assassinò,*ma 
bensi qualche ‘te di Francia. Abbismo ‘condan- 
nato un re alla mottè, mà Ciò fu fatto a 
cielo aperto, non privatamentè, non da assas- 
sini mercenarii. x pia! (= 
« Avrei risposto ‘al'conte di Persigoy che la 
nazione inglese è superiore all'assassinio ; che 
quando noi siamo in collera lo diciamo e fac- 
ciamo la guerra; noù facciamo attàcchi occulti 
contro una nazione pubblica. Non cospiriamo. a 
Londra per abbatteré il governo francese, nè siamo 
promotori di altro che di un’aperta ed onore- 
vole guerra. Senti che si vogliono fare dei 
cambiamenti nell’ alien act, e.iciò dietro. sugge- 
rimento dell’imperatore dei francesi, Non dirè' 
nulla dell'ingratitudine. di quest'uome..che ora 
desidera di cambiare la legge,,della quale egli! 
ha così, largamente approfittato... L’ Inghilterra! 
tiene il suo; posto, fra; le; nazioni della terra in 
conseguenza, dell'asilo (che, offre a chicchessia.) 
Noi, siamo, il rifugio dei. miseri. di \ogniîna= 
zione, Luigi Napoleone è venuto quig: il iprin*» 
cipe Metternich è venuto qui; i Borboni 


| ad ogni sentimento, manifestato , ma_dall' eser- 


Hf 


Nessuno. disse. per questo: «« Cambiate 
"le vostre leggi sugli stranieri. »» Se noi cam 
biamo la legge, vi liamo il primo principio 
della nostra costituzione , ci d«gradiamo agli 
occhi del mondo, non siamo quegli stessi in- 
glesi che erano i nostri padri. Chi ha suggerito 
l’idea di quel cambiamento al nobile lord, che 
‘ nonè certamente un giureconsulto? Nell’ultimo 
‘quarto di secolo abbiamo fatto quanto era pos- 
sibile per mitigare e rendere meno sanguinarie 
“le nostre leggi criminali, ed ora dovremmo fi- 
tornare all'antica crudeltà che abbiamo ‘allon- 
* (0° {4nato? Ho letto nei, fogli intorno all’insolenza 
del discorso ‘del''nobile lord, pronunciato al 
* banchetto della city nello scorso novembre, e 
(0 si dice chè ii suggerimenti della Francia sono 
cl’effetro di quel discorso; ma Dio ci guardi, che 
“la nazione inglese debba essere fatta risponsabite 
"di qualsiasi discorso vaporoso del nobile Jord. 


venuti i qui; Luigi. Filippo è venuto qui, 


n 


passo di un’ abile e dignitosa nota merita spe- 
Cialmente l'attenzione di uno che, come, fu 
detto una volta nella camera. dei. cc 


‘comuni, non 
è ministro nè dell’Austria, nè della Francia, nè 
di nessun altro. paese ‘straniero, © ma epfatica- 
mente il ministro della: Gran‘ Bretagna. * c Il 
nostro governo non ha, nè gli abbisogna altrà 
protezione oltre quella ch» le leggi del paese 
gli somministreno, e Benchè esso sia votonte- 
roso è pronto di dare a qualunque geverno 
Slraniero contro i diritti di questa natura, tutta 
quella protezione, che i principi delle nostre 
leggi e della costituzione ammettono, esso non 
può però consentire a riformar quelle leggi nè 
a cambiar la propria costituzione, per fur cosa 
grata ad un governo straniero. » 


ArrarE DEL Cagliari. Leggesi nel Daily News: 


non furono maltrattati, 
che il governo napoletano Nonsaveva l'inten- 
Zioneidi far lord subîre Icun “cattivo. tratta- 
mento e il. modo con cui esso si comporiò a 
loro riguardo fece nascere contro di loro sen- 
timenti diînvidia in molte persone del paese. 
Mi restringerò ad aggiungere-che Ja procedura 
è incominciata e che, esaminati i gravami por- 
tati contro essi, io credo poter ripromettervi 
che i nostri disgraziati compatrioti saranno 
prontamente messi in libertà. » 


DISPOSIZIONI 
INTORNO AL MINISTERO PUBBLICO 
ED ALLA 
MAGISTRATURA GIUDICANTE 


Il ministro Deforesta, dalle 


tante proposte di 


To-credofermamente | i sottili stipendi finiranno per ‘allontanare da 


Il potere giudiziario è il più sicuro. propu- 
gnacolo della libertà e dei diritti di tutti ; ma 
se mettete questo propugnacolo in mani deboli 
ed inesperte , noî gioverà a wierite, si conver- 
tirà in un detestabile istromento di oppressione 
con infinito detrimento della cosa pubblica e 
delle fortune private. ; 

La proposta di legge del guardasigilli prov- 
vede a questa bisogna degli stipendii. L’au- 
mento non è certo lauto; ma con esso si ot- 
tiene già un bel progresso, e stolto consiglio 


€ Se i principii delle leggi internazionali non | 1°88® già da lui stesso e dai suoi antecessori 
sono abbandoniti come lettera morta; se la | date fuori sul riordinamento giudiziario, estrasse 
protezione accordata dal governo inglese ai sud: quattordici articoli, ne compose un particolare 
dili. inglesi, dovunque si trovino, non è una schema di legge, e questo presentò alla camera 
vana parola, se il parlamento della Gran Bagt. | di deputati nella tornata del 20 gennaio col 
tagna non è ridutto xd ‘un mero consiglio per titolo di Disposizioni intorno al ministero pubblico 
registrare 1 decreti di un ministero, chel, es- | ed alla magistratura giudicante. 


sarebbe il rigettario perchè nùn è ‘compiuto. 
Le altre disposizioni della legge sono ‘intese 
a fare sparire la varietà di trattamento. fra te 
yarie corti, ed i varii tribunali dello stato, e a 
regolare gli avanzamenti e l’ anzianità che do- 
vranno determinarsi non più fra i soli uffiziali 
d’un solo distretto, ma sulla universalità degli 


L'imperatore dei francesi sa benissimo che ciò 
“lnon è il'caso, ese vi fu qualche imprudenza, essa 
. nil&utatta (del: nobile lord ‘e non della nazione. 
«Jie Noi abbiamo. espresso. la nostra esecrazione 
‘dell'attacco futto contro l’imperatore dei fran- 
i cesi, ed ora vozliamo conoscere che cosa lo 


''abbia'indotto ‘a volgersi in quel modo contro 
la nazione inglese; @ @ man f-stare quell’ostilità 
mediante la stampa, i suoi ministri ed amba- 
“scialoriti TT 

-..,, Lord, Palmerston. rispose che ,non} aveva 

«°° alenna, difficoltà a presentare, il dispaccio al 

È ‘parlamento., << la, primo luogo »» diss' egli 

wi «e mi iroyo. obbligato però. di respingere il 

carie i fatto &l conte di Persigny, poichè egli 

non. ha,mai accusato la nazione, britannica di 

© aver simpatie per gli assassini, e di dare pro- 
tezione agli assassini. ]l conte di Persiguy di- 

‘chiîarò’ ésplicitamente e ripetutamente che in 

‘quanto ai sentimenti del suo paese, bisognava 

‘concedere ai med-simi un’ampia scusa; nel con- 

© tinente ‘non conoscendosi l'indule di Ile nostre 

{leggi ed' applitanidosi i principii che preval- 

‘bigono in altri Paesi, si forinano delle asprtative 

“l°che' per la nostra costituzione e il mudo colla 

(0 quale essa agisce non possono essere ‘adem- 

tu piute: Non entrerò in una prematurà discus- 

sione, € a'sno f#mpo sarò pronto ad esporre 
cole ragioni per i canibiamenti che il governo 

\upropono. Ma' deggio protestare contro Ja via 

«Mipresa dall'onorevole siznore, alludendo ai vio 

lenti te smidati indirizzi fatti in Francia ; egli 

"“ argditebbe ché! perciò ‘il parlamento inglese 

Vonondovrbb ‘prendere quella determinazione, 
che #liimenti avrelibè trovato conveniente di 

“! adottare. Ma io gli dirò 

NON Quis tulril “Gracchos de seditione quaerentes? 
‘fmp-rciorchè se havvi un uomo: eltremedo incli- 
(eMato adi attacchi personali e vituperosi nel suo 
linguaggio; tanto versò il proprio paese, come 
VtP50, i, paesi esteri; egli è certamente l'onore. 
\eVole e doito signore. Egli si permette: ogni li- 
— cenza senza freno contro ogni vivente, dintro 
8 fuori, del. regno. Ci gloriamo dell’assolutà li- 
bertà: della parola, e questo sentimento ci do- 
“Webber indurre a sorpassare. alle: «ffusioni di 

cui egli, si: lagna. Sat. Lbe poco dignitoso, anzi 
: purrile, per questo,;paese,. di, lasciarci svisre 
\dall'argomento e di astenerci di fare gli oppor- 
funi cambiamenti nella legis'azione; perchè vi 


ib 
gir 


sendo salito, al putere come campione delle li- 
‘bertà inglesi, pare inclinato a ritenerlo, col 
trascorarle ce coll'abdicarie ; Ja' condotta del 
gabinetto Palmerston rispetto ai due ingegneri 
inglesi, che sono ora sotto processo ‘a Napoli 
deve essere futla oggetto d'un immediata, di 
ligente e minuta inchiesta parlamentare. L’Zn- 
dépendance belge pubblicava l’altro giorno un 
sunto, che nvi abbiamo luogo di creder esatto, 
del dispaccio trasmesso ‘il 46 del passalo mese 
dal conte di Cavour all’incaricato d'affari sardo 
presso la corte di Napoli, circa l’illegale cat 
tara del Cagliari, e della sua ciurma. Due in- 
glesi, Watt.e Park, erano macchinisti a bordo | 
del Cagliari: tutto ciò, dunque, che tende a 
provare che da cattura del vepore éra contro il | 
diritto delle genti, tende egualmente a mostrare | 
che l'imprigionamento \ed'il processo di quei 
due suliliti inglesi è per quello stesso diritto 
insostenibile ed ingiusto. » : 

(Qui il giornale fa un’ analisi del memoran- 
dum del'gabinetto sardo, di cui noi abbiamo 
pubblicato un estratto Paltro ieri, e ne loda i 
principii e la fermezza; quindi pros gue :) 

€ Questa fu. da linea di condotta tenuta ‘dal 
governo sardo; ma. (quale è quella tenuta 
dall'Inghilterra? Lord Clarendon ammise nella 
camera dei comuni ch’egli conosceva i prin- 
cipii esposti: dal governo sario. Fece egli una 
simile affermazione di ‘principii per parte  del- 
l'logh terra? 

« Non una parola a questo riguardo. Egli si 
limitò a miserabili luoghi comuni: che i mac 
chinisti del Cagliuri, benchè colpevoli. del de- 
lillo d'esser inglesi, non furono trattati dal go- 
verno napoletano peggio di quelli che nacquero 
sudditi napoletani; che nessuna pratica fu tra- 
lasciata, la (quale potesse alleviare i loro mali; 
che egli crede saranno le«Imente processati e 
speditamente rilasciati. Nvi non; sappiamo che 
un più abbietto tessuto di bassi e meschini 
sentimenti sia mai uscito dalle labbra di un 
ministro iuglese. La questione non è sé quegli 


Chi consideri questo schema di legge sola- 
Mmenle in se stesso, non sarà forse disposto a 
farvi buon viso, siccome quello che è, quanto 
mai posso! dirvi, incompleto ‘e scucito. 

Però muterà forse pensiero chiunque ponga 
mente ai fini che lo ispirarono. .I: quali sono 


due : il primo è l’argente necessità di una ri-. 


forma degli ordini giudiziarii; il secondo la 
impossibilità che il parlamento nelle attuali 
contingenze politiche @'finanziarie e nell'attuale 
sssione. possa fare: una tale riforma in ogni 
sua, parte compiuta e perfetta. 

Della necessità. di riformare. le cose giudi- 
ziarie accomodandole alle nuove forme politi- 
che appena è uopo il ‘dire. Di essa, per tacere 
d'altro, fanno solenne teslimonianza due discorsi 
della Corona, quattro disegni di legge elaborati 
sulla materia, 1 lavori, delle giunte parlamen- 
tari e l'ordine del giorno della camera dei de- 
putati del 19 giugno dello scorso anno. 

Non mino chiara è l'impossibilità di con- 


durre a termine l’intiera riforma in questa le- 


gislatura. Infatti. giova notare ché questa ri- 
forma; quale. veniva. disegnata negli anteriori 
schemi di. legge, constava non meno di 250 ar- 
ticoli e metteva in campo le quistioni più ardue 
e dilicate cui possa dar luogo l'ordinamento 
giudiziario e l’amministrazione della giustizia 
Tali erano, per lasciare ‘indietro ‘le altre; la 
creazione delle. corti‘ d'assisie coi. giurati, la 
separazion del ministero pubblico dalla, magi- 
stratura giudicante, e l’inamovibilità dei giu- 
dici. L'importanza e la grandezza delle cose 
tenne ‘sempre le passate legislature dal porvi 
mano. Ora ciò che quelle hon fecero, tanto 
meno può farlo la presente l-gislatura dopo il 
tempo già speso nella verificazione dei poteri, 
ed incalzata com'è da altre leggi urgentissime. 
le quali non soffrono dilazione. 

Per questi motivi non sì può dare biasimo 
al signor Deforesta, se, posto nell’alternativa di 
fare una parziale riforma o di rinunziare chi 
sa per qual tempo ad ogni miglioramento degli 
ordini giudiziarii, si ‘attenne al primo partito 


impiegati giudiziari di tutto il regno. 

Queste | disposizioni. (considerate ‘in. sè ed 
astrattamente sono degnissime di lode, siccome 
quelle che sanciscono un principio di ‘giustizia 
ed eguaglianza, ma a fronte delle condizioni 
particolari del nostro stato, & della già notata 
tenuità degli stipendi, dubitiamo che possansi 
accettare assolutamente e senza verun tempe- 
ramente. tagdi 
_ Delle rimanenti disposizioni, le une riducono 
il numero dei giudici aggiunti migliorandone 
la condizione; le altre danno facoltà al governo 
di partire in due sezioni i tribunali provinciali 
ove gli affari lo' richiedano ed ‘il ‘mumero dei 
giudici il consenta, ordinata intanto per legge 
tal partizione pei tribunali d' Acqui .e Vercelli; 
le ultime infine determinano il modo di sup- 
plire ‘aî membriadelle corti 0 dei tribunali, i 
quali è temporariamente , o per mandato po- 
litico, o per altri legittimi motivi, sieno assenti 
o altrimenti impediti. 

_Niffatti provvedimenti, .toltone quest’ultimo, 
di cui può e deve seriamente contestarsi l’op- 
portunità e la convenienza), portano seco tal 
carattere d’urgenza e di necessità, che ‘riesce 
manifesto ad ognuno; e perciò ‘non è a' dubi- 
bitarsi che .il parlamento sia per darvi .il' suo 
partito. favorevole. 

L'onorevole guardasigilli nel. presentaré al 
parlamento questa smilza e parziale riforma, 
dichiarò che egli non intende di recedere da 
nessuna delle liberali innovazioni che informa- 
vano la generale e compiuta riforma degli or- 
dini giudiziarii già da Jui ideata e reiterata- 
mente proposta. 

Noi pigliamo atto, come dicono i curiali, di 
queste dichiarazioni del ministro; ed intanto 
facciamo voti ‘che le riferite disposizioni intorno 
al ministero pubblico ed alla magistratura. giudi- 
cante siene quanto prima convertite in legge. 


—_—r—@ruerizo 
Dispacci elettrici priv. 


uomini siano stati bene o male trattati, ma se ; ; GALE VIA 1 ‘ 
: si tace ri 3 aes. 5 ; x e mise fuori-le nuove Disposizioni , delle quali 
gg Panda pais ed cp SI tra era: assolutamente’ necessario  ch'essì fossero diicorri ff AGENZIA STEFANI 
are concessioni all'irrita- ARIA » } ; 
» Tizzi.. Bisogna fare grandi concessior sempre ‘tenuti prigioni; non se.essi vengano |: 1} Joro pregio maggiore consiste. in ciò ‘che Parigi ;'9. 


Zione naturalmente prodetta dalle circostanze, 
.Tuvertiamo il caso, e vediamo quale sarebbe il 
nostro sentimento, se simiti atrocità fossero me- 
ditate in Francia contro.il nostro sovrano? Non 
sarebbe sdegnato il popolo di questo paese, e 
«mon si farebbe uso di un linguaggio che’ ol- 
trepassa quei. modi di. cortesia che: l'onorevole 
membro, crede debbano essere la regola. fra le 
nazioni, nelle loro. reciproche  comunicaziéni? 
Possiamo quindi. lamentare o disapprovare le 
violenti “espressioni ,usste, in certe parti‘ della 
Francia, ma .pur dobbiamo. concedere qualche 
cusa all'ifritazione, e. nom essere sviati dall''a- 
dottare quel contegno che crediamo il migliore. » 
li sig. Roebuck replicò dicendo che. Ja. na- 
Zione che non «bbe alcun timore di Napoleone 
il Grande, poteva trattare con disprezzo, Nnpo- 
léon le petit. Questa espressione dell’oratore fu in- 
Lercotta dalle grida di, generale disapprovazione 
della camera e dalle chiainate all'ordine, La di- 
scussione fu poi troncata, avendo dichiarato 
dont Pa'-rston che al dun: di, avrebbe. presen- 
fato il documento accennato. 


TA QUISTIONE: DEI RIFUGIATI: Leggiamo nel 
Daily Nevis: >» 

le Se noi potessimo presumere di dare a Tord 
Palmerston un sutgerimento; lo fircimmo col 


srgun | 
i i) 


fatta nel 1802 da ‘lord Hawkesbury alla do- 
manda del ‘primo console, r-lativamente alla 
SEAEIIRA Sngtine ed ‘aî’ rifugiati. Il seguente 
IAGUAR I 1° hi 


processati, con (più, durezza ed ingiustizia di 
quel che i napoletani, ma se abbiasi diritto di 
processarli in alcun modo; non se questa 
grande e fiera nazione debba congratularsi se 
flopo tutto ciò essi ‘non saranno condannati, ma | 
se i nostri ministri siano 0 no obbligati a di- | 
chiarare che e l’incarcerazione eil processo e 
la sentenza sono una colpa, uno scherno ed un 
insulto, pel quale dev'essere domandata e, se 
d’uopo, ottenuta colla. forza un'immediata ri- 
parazione. Il paese deve cercare che i rappre- 
sentanti del popolo facciano il loro dovere a | 
questo riguardo. Non può essere che quelli ai | 
quali fu commesso l'onure e la dignità dell'In- 
| ghilterra sieno stati meno energici a. fare il | 
loro dovere che ì ministri del piccolo regno di | 
Sardegna. » 

— Riproduciamo dal Times la dichiarazione 
fitta da lord Clarendon nella camera dei lord, | 
circa l'affare del Cagliari: 

«Lord Clarendon: Sv essersi detto che noi a- 
vremmo potuto prendere d-Il: misure più e- 
nergiche; ma noi non abbiamo il diritto di 
domantlare al'governo ‘napolisino che si allon- 
tani dalla via preser tta dalle su» leggi ‘nè che 
permetto agli amici ed ai parenti dei macchi. 
nisti di vederlì più presto di quel che nol per: 


mettano lé leggi; benchè io debba dire che 
le nostre domande a quisto riguardo non fu- 


ordiuaria. Jo temo. che. questi prigionieri ab- 
biano avuto da sopportare molte durezze; ma, 
‘ secondo il modo di vedere dei napolitani, essi | 


esse provvedono a due bisogni universalmente, 
e.sopra ogni altro sentiti, i quali ‘sono la $e- 
parazione del ministero pubblico dalla magi- 
stratura giudicante, e l'aumento degli stipendi, 
degli ufficiali dell'una e dell’altra carriera. 

I brevi limiti d'un articolo non ci consentono 
di dire i motivi che rendono necessaria la ‘se- 
parazione del ministero pubblico‘ dalla magi- 
Stratura, e l'innalzamento di quello:al grado di 
questo. Bensi . diremo che tale separazione e 
pareggiamento sono fieramente avversati da 
quella parte dei nostri magistrati che în questi 
ultimi tempi levò molto rumore da sè per le sue 


tendenze retrive e clericali. In prova citeremo il { 


famoso scritterello che il sig. G. R. consigliere 
nella corte d’appello di Torino mandò in Juce 
per le stampe l’anno scorso; suli’ordinamento 
giudiziario. la questo scrilterello, ove le idee 
e gli intendimenti della ‘ magistratura retriva 
sulle cose giudiziarie sono chiaramente espressi, 
l'ill.mo consigliere condanna altamente la ‘di- 
visata. rifurma,; come. condanna l'istituzione dei 
giurati, come condanua ogni altra idea od isti- 
tuzione liberale. Ciò prova l’importanza d 
questa riforma pel consolidamento degli ordinii 
liberi; ed i liberali dovrebbero trarne maggior 
animo per attuarla il più presto ed il meglio 
possibile. 

L'insufficienza degli stipendii dell'ordine giu- 


lungo andare l'amministrazione della giustizia 
ne scapiti gravemente e la patria magistratura 
perda Ja sua antica fama e splendore. Infatti 


Londra, 8 sera. Lord Palmerston propone 
| contro i cospiratori per assassinio la pena di 
«cinque anni di prigionè finò alla relegazione in 
I vita.e pei complici i lavori forzati. Tn segaito 
ad un lungo dibattimento la camera aggiorna 
la discussione. 
Lord Palmeston ricorda le parole dette dal- 
| l'imperatore nella nota (Vedi ‘il dispaccio di ieri 
sera) e lamenta l’impressione sfuverevole pro- 
dotta dagli indirizzi dei. militari francesi. 
Madrid, .8. Il sig. Pidal è nominato ‘amba- 
sciatore a Roma, 


mer PIENOO SSSTIRII SO LIRE DIR PORSI LITIO TEA 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


PROCESSO POLITICO 
pei fatti del 29 giugno în Genova. 
Seduta del porn 8 febbraio 
Continua l'audizione «dei testimonii, i quali 
depongono în massima parte in contraddizione 
colle loro deposizioni scritte. Questo dà luoga 


al seguente incidente che togliamo dalla Gazzetta 
dei Giuristi: } 


(ALI n 
î L'eccitirto»a preparirsi per la iliscussione’ di rono inutili, giacchè ì parenti dei prigionieri | diziario è cosa ricantata è deplorata da tutti, Avv. A. G. Bozzo. La difesa non ta tredati 
lunedi: con'una diligente lettura della Tisposta | ebbero fucoltà di vederli assai prima dell'epoca | Ss essa dura; è grandemente a temersi che'a finora far riclami per la lettura di alcuni brani 


del processo scritto fatia dal 
same all'udienza di alcuni 
poc'anzi il P: M. chiese nota 


pres., durante l'e- 
testi; ma siccome 
di quella letture 


mostrando così di ritenerla ‘come lettura di 
esame: scritto, osserviamo che gli esami di questi 
testimoni passarono nanti l'assessore di P. S. 
vero che in seguito si procedette alla con- 
ferma avanti al giudice istruttore; ma noi sap- 
piamo che, secondo i principii di diritto, l’atto 
di conferma.non ha alcuna importanza e non 
rappresenta: l'esame principale, sé non ne con- 
tiene. il complesso. L'art. 1451 del cod. civ. di- 
spone , che l’atto di conferma non è valido se 
non riassume il contenuto di quello che si 
vuol confermare: Ora la semplice, dichiarazione 
in cui si dice conferma l'esame, non è ciò che 
vuole la legge per potersi»dire; che questo sia 
un’ secondo .esame. î Pioy 
Ciò posto occorre di rimarcare, come l’esame 
seguito davanti all'assessore, di, P. $ non possa 
riguardarsi quale .vera deposizione. Esso, è sol- 


tanto ‘una informazione che'si assume dall’ as- | 
sessore, non è un vero esame. Tale informa- | 


zione ha luogo senza giuramento, e i testi pos- 
sono. essere mene veritieri... nt 
La deposizione che s1 fa poi presso il. giudice 


‘istruttore non è una vera deposizione ove non 


-sia precedata dalle interrogazioni sui fatti sui 
quali si. vuole che il teste abbia risposto. — 


Non basta la formola — conferinate quello che | 
avete detto — la legge vuole che sia specifi- | 


camente interrogato il teste. — Così almeno | 


risulta dall’art. 75 del codice di procedura cri- 
“minale. | spe 
{Se questo secondo. atto non seguì nei ter- 
mini e modi voluti dalla legge, esso non può 
dar. vita ‘ad. un atto precedente. Pertanto la 
difesa si ‘oppone a che sia data lettura di 


‘o talla ‘decisione della corte. j i 
ITUS'A. Gi Betti Gli assessori di pubblica  si- 


curezza sono ufficiali di polizia. giudiziaria: — 
Come...tali.. procedono. agli. atti. dell’istruttoria; 
— vLe deposizioni nanti di Joro stanno come 
dichiarazioni; ma queste dichiarazioni accer- 
‘tate poi dall’istruttore col giuramento e ser- 
bate le altre formalità } credo si abbiano a ri- 
tenere come un. vero esame. 

Avv. A. G! Bozzo. Gli assessori. di pubblica 


sicurezza sono ufficiali di polizia giudiziaria; | 
noi non lo contestiamo : ma gli assessori di | 


pubblica sicurezza non sono neppure autoriz- 
zati. al ricevere deposizioni dei testi. Soltanto 
l’art. 51 del ced. di proc. crim., autorizza, nel 
caso di flagrante reato, di raccogliere le prove 
che potranno essere somministrate sul mo- 
mento: îna l'art. 75,ci dice che appartiene al 
solo giudice istruttore di interrogare le per- 
sone che debbuno essere sentite nell’istruzione. 


Dunque è impossibile il dire che le dichiara. | 


zioni fatte davanti all'assessore sono vere de- 


posizioni, Secondo noi anzi non sono che alli | 


nulli; i quali non si ‘devono. considerare. Noi 
nen ‘intendiamo di opperci alla lettura degli e- 


sami del Zerega, perchè non c'interessano, ma | 


diciamo che un alto nullo, per. quanto sia poi 


convalidato. col, giuramento; non. può. diventar | 


valido, perchè. il giuramento segue la; natura 
dell'atto a cui è apposto. Diciamo che se l'atto 
«passato davanti. all'assessore è una .informa- 
zione che non appartiene al processo, crediamo 
non se ne possa dar lettura, e che la. conferma 
fatta davanti al giudice’ istruttore non può dar 
. vita a un atto nullo, perchè gli atli di con- 
ferma non confermano la obbligazione, se non 
ne riassumono il contenuto. ; 

Avv, E, Parodi. Neil' interesse del. mio, dife- 
80,» mi associo alla difesa generale quanto 
alla’ massima — l'incidente però che si vuol fare 
eredo sia assolutamente tolto dal fatto, poichè 
tanto nella prima, come nella seconda sua de- 
posizione il .teste non-ha detto che lo. condusse 
in quel luogo Paolo Capurro, ma tanto nella 
prima, che nella seconda, ha accennato di es 
sere stato condotto a quel ritrovo da un signore, 
sicchè l'incidente sarebbe escluso dal’ fatto 
della sua medesima deposizione. 

Botti S.A. G. Domendo alla difesa se intende 
di proporre un'incilente per opporsi alla_let- 
tura dell'esame, o se intenda soltanto ‘di fare 
osservazioni che possano ‘aver’ effetto ‘allorchè 
si tratterà di apprezzare .il merito delle prove 
— si dichiari. 

Avv. Bozzo. La difesa ha creduto di ‘oppor- 
visì; perchè appunto intende come massima che 
non si possa dar lettura di queste deposizioni, 
e insisto perchè sia deciso sull’incidente. 

Botti 'S: A. G. Allora osservo che gli assessori 


di S. P.; come uffiziali di polizia’ giudiziaria, | 


zon hanno soltanto facoltà di ricevere le que- 
rele, the invece haîmo obbligo di procedere a 
tulto ciò che può condurre allo” scoprimento 
della verità, Così l'art 51, 2 alinea : « ‘éssi 
raccoglieranno le prove che potranno essere 
sull'istante somministrate relativamente ai fatti 
più importanti »; e quindi anche le deposizioni 
dei testimonii. Ciò che si dice dell atto di con- 
ferma; invocando l'art: 4451, codice civile; 
credo che sia assolutamente inapplicabile alla 
Specie di cui si tratta, 


| suo seguito. 


Mi i at ft: op | ancora sia nel pericolo di essere involto nel | 
* ‘quelli esami e ne propone. fu | 


| dienza. Quindi legge la seguente ordinanza : 


Avv. A. G. Bozzo. lo debbo. ancora. osservare 
non aver'detto che gli uffiziali di polizia giu- 
diziaria non possono altro ricevere che le de- 
nunzie. L'art. 51 è chiaro. Ora il P. M. favo 
rirà di dirmi se ai 21 di luglio, giorao in cui, 
se ben mi ricordo, fu sentito dall'assessore il 
teste, sì fosse în flagrante reato pèi fatti che 
si dicono del 29 di giugno. È dunque vero ciò 
che osservai, e il P. M., invocando l’alinea del- 
l’art. 51, invocava una disposizione che con- | 
ferma. quel-ch’io-dissi,-che, cioè, non ‘apparte’ 
neva più all’assessore di S. P. il sentire i te- 
stimoni quando sì éra iniziato il processo. Da 
questo punto la legge volle che i testi fossero, | 
senliti dal giudice, perchè sapeva che. nel san- | 
tuario della giustizia non: poteva. verificarsi a!- 
cun, abuso. 

Dopo altre parole dette in replica sì dall’av- 
vocato Botti S. A. G. sì dall’avv. Bozzo, | 

Avv. Boldrini: Credo'che la quistione ‘solle- 
vatasi dalla difesa sia della massima impor- 
tanza e che troverà spesso applicazione nel 
presente processo. Ma vi è un'osservazione 
avvalora quanto sì sostiene dalla difesa. 

La'legge (di processura ha determinato ‘una | 
forma precisa da non variarsi — che il teste | 
debba. essere sentito ‘dai giudici e dai magi: 
strati, quando, passate le prime impressioni, è 
assicuratisi, degli individui che possono ‘esserè | 
ritenuti come rei, il teste' è sicuro di non ri- 
spondere che’ per illuminare la giustizia, senza 
proprio pericolo. ” 
E seguilando accenna come talvolta il testi- | 


\ 


| 
Ì 


mone sentito dall'assessore di Pi S. quando | 


processo, possa non dire il’ vero per iscaricare | 
forse se medesimo, è conclude non potersi ri- 
tenere come: del ‘tutto valevole la dichiarazione 
fatta avanti gli assessori di P. S., sebbene . poi 
confermata (colla sola formola usata negli e-.| 
sami di cui si discute) nanti il giudice istrut- | 
tore. 
Pres. La corte sì ritira per decidere sull’in- 
cidenge. © | 
L'udienza resia sospesa, | 
Durente i discorsi surriferiti degli. avvocati 
difensori è del P. M., il presidente aveva fatto 
ritirare il teste Zerega. 
Dopo 20 minuli circa, rientrati i consiglieri 
giudicadti , il presidente dichiara ripresa l’u- | 


€ Attesochè gli interrogatorii a cui proce- 
« dono gli ufficiali di polizia giudiziaria nel 
« raccogliere le prove dei reati, in conformità 
€ del prescritto dal cap. 2, tit. 2, lib. 1. del 
€ codice di proc. crim., quando sono confer- 
€ mati con giuramento davanti al giudice d'i-'| 
« struzione, vengonò a' fr parte integrale della 
€ deposizione scritta del lestimonio., Ja quale, | 
ca termini dell'art. 425 ‘del codice sl:sso, può | 
< essere lelta ogniqualvolta sia divergente' dalla 
< orale: 

€ Dichiara ‘non ostare alla lettura della: de- 
€ posizione del’'test Zerega nella parte in cui 
€ sarà dal presidente riconosciuta diversa dalla | 
« orale, le eccezioni apposte dalla difesa. » 

Avv. A. G. Bozzo, La difesa si riserva di ri- 
correre in cassazione. 


Notizie di eorte. Ieri È pranzo | 
a corte. Ebbero |’ onore ‘di sedere alla mensa 
reale 'S. E. Ferruck-kan ed'i componenti della 
sua ambasceria, i ministri del re, il segretario 
generale ‘del. mjnistero degli. affari esteri, il 
sindaco della città di Torino, i colonnelli dei 
diversi corpi dell’ armata, ‘ed’ altri ragguarde- 
voli ‘personaggi. 

Veglia. ministeriale. Ieri sera ebbe 
luogo. l ultima ‘veglia di questa stagione al 
ministero degli affari esteri. “V' intervenivano 
l'ambasciatore: persiano ed “i personaggi del 


Arrivo, È giunto ieri a Genova. alle ore 
3 e mezzo il regio piroscafo Monzambano con 
253 ‘inscrittà della Sardegna. 

Censimento. La. popolazione di‘ Novara 
ascendeva, giustail ‘censimento del 31 dicem- 
bre 1857, ad'abitanti 26,963, mentre dal. cen- 
simento del 41848 non ‘risultava chedì 21,729, 
cossicchè in dieci anni s' ebbè un aumento di 
0238 abitanti, ossia ‘di un quarto all’. incirca. 


nn mn 


{ li vollero onorare 


Arresti in GenOva. Sentiamo che furono 
ieri arrestati i due fratelli Pezzi, ed il capi: 
tano, L. Palestrini. Ne ignoriamo affatto le cause; 
soltanto crediamo in genere che possano tro- 
varsi in. quella universale persecuzione la quale 
pare con zelo sempre più: fervido condotta dal 
nostro governo còntro gli esuli. 

(Italia del popolo.) 

Ballo di operati. — Il ballo di benéfi 
cenza degli operaî, che ebbe Juoga sabato’ a 
sera în Alessandria non avrebbe potuto essere 
nè più affollato, uè più splendido. liserbandoci 
di darne a suo tempo un ragguaglie più es- 


operai e con tutti quei gentili cittadini, che 
e beneficare. (Riscatto) 
Combustione. Alessandria. Venerdì nel 


vicolo detto di Cassano,apprendevasi il fuoco alle 


Vestid' una povera ebrea ottuagenaria: i suoi gridi 


Strazianti chiamavano l’ aiut. dei vicini, a cui 
Tiusciva di spegnere le fiamma. La vittima fu 
salva miracolosamsate, in particolar modo pei 
solleciti e pietosi uffici del sig. Mina orologiere. 
Fra tante dolorose esperienze, questi ‘atroci 
Spettacoli non si dovrebbero più rinnovare! 
(Id.) 

Malattie. Nella Gazzetta Popolare. di Ca- 
gliari si: legge: 

«A-Carloforte scoppiò il vajuolo, non sap- 
piîmo però in quali proporzioni. Quanto è certo 
Sì è che per cura degli intendent di Cagliari 
© d'Iglesias yi si mandò il prof. Falconi] quale 
è di già parlito. > 

Decesso. Sabbato, dopo breve malattia, 
moriva a Milano lo scultore e prof. di scul- 
tura Pompeo Marchesi. 

Terremoto in Ungheria. Scrivesi da 
Vienna al Times: 

€ Si sentono sempre ‘in Ungheria scosse di 
terremoto. e, a giudicarne dagli effetti, esse 
sono di qualche violenza: Utia bella ‘chiesa, ed 
un .luogo chiamato Vischeryove, venife tanto 
danneggiato che fu chiusa e sarà probabilmente 
atterrata per esser ricostrulta. I muri di molti 
altri ampii fabbricati si spaccarono da cima a 
fondo ; ed un nobile fu obbligato a lasciare in 


\.tutta. fretta il suo castello, perchè dava indizii 
‘di voler cadergli sul capo. A Sillein, sul fiume | 
| Waaz dal 45 al 24 dicembre si sentirono:non 


meno di 31 scosse. Gli abitanti dell'Ungheria 
settentrionale sono d'opinione che un diavolo 
— non il diavolo — scende giù pei camini, 
spacca i muri e rompe le soffitte con colpi dei 
suoi unghiuti piédi. » 


Notizie Politiche 


pund» cità rid ra 


Scrivesi da Parigi al Daily News : 
e Lord Palmerston:cercherà ‘îndarno di con- 
ciliarsi il ‘governo francese col sollecitare le 


| sue nunye misure per fare le leggi inglesi più 
\'eflicaci contro i forastieri. Il Pays dice che. o- 


gui misura, la quale riesca solo a far,tradurre 


| i rifugiati dinnanzi ad un. giurì inglese, sa- 


rebb: affatto insoddisfacente. Ciò che il' governo 
francese vuole, è la loro ‘espulsione dal‘nostro 


i territorio; in altre parole, ché lè persone so- 


spette. siano poste a \porttata della’ ‘vendetta 
delle autorità francesì.‘ Questo © restringe la 


questione. Il Pays domanda ;ciò che l'Inghil=.| 


terra non potrà conceder mai. 

« Un, membro del corpo.legislativo, sospetto 
di tendenze legittimiste, domandò ad un mini- 
stro se l'andare a far visita al ‘conte’ di Cham- 
bord a Forsdorlî, come egli soleva, sarebbe 
stato considerato come un colpevole mav@urre, 
giusta il senso della nuova legge repressiva. ll 
ministro rjspose che sì. » 

Il Duily News. dà.il seguente ragguaglio sulla 
pol mica Ira la Palrie e l'Univers, di cui hanno 
parlato i giornali: 

e Uao dei più violenti articoli personali che 
siano mai comparsi da diversianni in qualsiasi 
giornale francese trovavasi nella Patrie contro 
il signor Veuillot, redattore dell'Univers. Da 
quel foglio governativo questi è descritto come 
un pugilatore (boxer) di una taverna inglese, 
travestito da sagrestano,, col quale ogni disputa 
degenera in una lotta a mano armata, come 
un libellista che per molti anni è stato la ma- 
ledizione della vera religione ed'in altra simile 
guisa. Sebbene ila Putrie si ponga sopra un ter: 


{ reno liberale quando rimprovera a. Veuillot di 


non aver rispettato nè la tomba di Béranger, 
nè il ritiro di Lamartine, pure lo stesso foglio 
ha cura di aggiungere con accento di fiera si- 
curezza: 

«« Non siamo demagoghi, non siamo nè il 
Siecle nè il Journal des Debats; parliamo in 
nome dei principii religiosi e. conservativi, e 
diciamo che il pericolo proviene non soltanto 
da demagoghi ma anche da libellisti che con- 


torcong ia tal modo le massime, che la stessa | 


verità ne vienevin disprezzo. »» La Patrie ter- 
mina l'articolo, colle seguenti parole: «« I mer- 
canti che invasero il tempio, ne furono scac- 
ciati e tale sarà la sorte dei libellisti. »»° Che 
cosa può essere il significato di questa straor- 
dinatia sortita contro il principe dei gesuiti? 
Se fu autorizzata, si direbbe che presagisce la 
soppressione dell'Univers; ma dubito assai che 
si abbia una tele intenzione. Al contrario, seb- 
bene si creda buona politica di non. confes- 


sarlo, pute vi sono molte circostanze le quali 


tendono a, dimostrare che il partito clericale 
rappresentato dali'Univers.non fu'msi così in- 


teso, ci consoliamo fin d’ ora coi nostri bravi | fluente alle Tuilerie quanto in questo momento, 


Il Moniteur pubblica la 
tiva al blocco del fiume e del porto di Canton, 
come pure la dichiarazione fatta nella rada dî 
Maca0, il 40 dicembrej dal contrammiraglio 
comandante ‘in capo le forze navali francesi nei 
mari della Cina e dell’ladia,. A 

— Un dispaccio ufficiale, dice la Corr. Havas, 
annunzia che il governo dell’ Annover ha pro- 
posto nell’ultima riunione dei ‘rappresentanti 
della confederazione: germanica‘ che: la dieta 

| nell'atto di prendere. una ‘decisione ‘Sull’affare 
dell’Holstein e del Lauenburg od almeno im- 
mediatamente dopo aver presa una decisione a 
questo. riguardo, facesse,al. governo: danese la 
domanda di astenersi da ogni. promulgazione 
| di nuove leggi ed imposte, fino a che le con- 
| dizioni della decisione principale della dieta 
sieno adempiute. L ambasciatore di Danimarca 
dichiarò sotto forma di protocollo che î gra- 
vami del Lawenburg non sono fondati. 

— Un giornale ‘delle ‘Baleari, ‘in ‘data 23 
gennaio, annunzia che l'autorità civile vi aveva 
scoperte alcune trame,rivoluzionarie. Pare che 
a. Barcellona sî tramasse una cospirazione, 
che doveva scoppiare in febbraio. I rivoluzio- 
narii avevano fatto contratto coi «contrabban- 
dieri di Maiorca, per 100 barili di polvere, che 
dovevano esser imbarcati ai Gibilterra è arri- 
vare a giorno fisso, sotto bandiera Spagnuola. 
Per la guarentigia e l'esecuzione di questo con- 
tratto, era stato fatto un deposito di 4000 pia- 
stre. Sorvegliati però davvicino dall'autorità, i 
cospiratori avevano rinunciato all'idea di’ far 
venire la polvere da. Gibilterra ed avevano con- 
cepito il progetto di fabbricarla a Maiorca. Il 
governatore della provincia è partito da Palma 
il 21, e presso Puerto dè "Campos prese tr 
cospiratori e sette * sacthi” d'ingredienti per la 
fabbricazione della polvere, e' si ‘sco gli 
utensili per fabbricarla.. Il: Mayorquin fa l'elogio 
; dell’attività e dell’intelligenza del ' governatore 
delle Baleari, 1 


_— ———_ 
Dispacci elettrici prio. 
: AGENZIA STEFANI. ina 
e Parigi, 9 sera. 
| Berlino 8. L'ingresso solenne-del principe 
| Guglielmo e. della. principessa Vittoria , sua 


| Sposa; è seguito oggi, in mezzo al più vivo en- 
{ tusiasmo della popolazione. i 


Notificazione rela- 


MEO LL. 


Credito mobiliare 950; hi 
| Strade ferrate austriache 762. |. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 500," 
Stradè ferrate Lombardo-Venete 698,‘ 


Boria di Parigi del 9 febbraio. © 
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Si vende presso l'Ufficio dell'Opimione e Gai 
principali librai 1 
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OSSI4 3 
Caterina KI di Buesia 
E LA SUA CORTE ei 
SCRIZZI STORICI Di TEODORO MUNDI | 
Traduzione dal Tedossr di P. Parzzziz 
Un volume. Prezzo L 3 50. vÀ 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli è 

| Ailettori — Prefazione dell'autore —T, La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate- 
rina Ii e i suoi favoriti. — II}. Po:omkin. — IV 
| Voltaire e le idee di duminazione universale. della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina ll per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa, — 
VIil. Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L’impe 
ratore Giuseppe ll a Pietroburgo. — X. Visita del 
prineipe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il via i 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desi rio. 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. - 
IXV. Semi econcime*della dominazione universale 
russa. 
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"AGLI AGRICOLTORI. — 


Lite 4a G i 


ARTIFICIALE 
Fabbricato al Lingowto dalla Società ECARRISSAGE 


L’Amministrazione notifica avere parecchie miglizia «di quintali di Guano 
disponibili. 

(Detto, Guano si garantisce ‘dî ‘un ‘titolo di 70 0j0 di materie saline ed 
azotate solubili ed: assimilabili. 
‘e Ragguardevoli ‘esperimenti ‘eseguiti da distinti coltivatori confermano la 
sua ‘efficacia’ sovra tulte lè coltivazioni è ‘più ‘specialmente Sulla‘ melliza, sul 
miso;sullemarcitee sulla'c'amape (è noto come il Guano del Perù sia no- 
civo ‘alla cindpe, mentre il Guano dell'ÉCARRISSAGE è provato di straor- 
+ dinaria efficacia) (1). 

| Nell’ampio stabilimento della Società afflviscono tutti i materiali più omo- 
genti onde poter produrre un congime non inferiore agli effetti del Guano 
del Perù con un'efficacia, più durevole. 

Col Guano del Lingotto, mentre' sì presenta agli agricoltori un' economia 
di L.,20 circa per ogni concimazione di :38 are di terreno sopra quello del 
Perù, si porge altresì ai medesimi il mezzo di far valere materiali che prima 
andavano perduti e per agricoltura è per l'economia generale. 

: vL'Amministrazione; oltre’ ‘all’aver' procurato al. Guano, una composizione 


\sempre identica; ‘ha plirè disposto che' nella fabbrica vi siano gli-apparati 


necessarii per procedere all’atalisi' del Guano per, quei compratori che de. 
| siderasséro di accertarsi della composizione. " 
La quantità da adloperarsì per una buona concimazione è di miriagramma 43 


V per' giornata di terreno: sì usa come quello del Perù. 


| Si Prezzo per ogni quintale o 100 chilogr., rompreso l'imballaggio: 
| iln Torino L. 23 50 sotto sconti proporzionati all'importanza delle domande. 
» Provincia» 23 50 oltre la relativa spesa di trasporto in ragione di distanza. 
Dirigere le domande im Torino alla Direzione della Socictà 
Raga via Santa Teresa, n. 21, piano primo, 
AR e nelle Provincie presso i seguenti depositi : 
Asti. Geom, Gius. Berruti! |'Carignano, Farm, C. Rimini 
\ Vercelli, Gius: ‘Ritti {' Buriasco, Farm. Lanza 
i Biella, Arch. G. Maggia | Casteggio, G. Trincheri 
Alessandria, P. Caligaris e C. Pinerolo, G. Camusso 
Cuneo, C. Bugaud Mortara, Gio. Ferraris 
Pralormo, G. A. Ferreri. Voghera, Pietro Boccardi 


Het, GiussTorteli © | Garlasco, Farm: D. Arnerio 
Pieve Qel Cairo, Farm, Li Opizzi 


i Pancalieri, » G. Luciano 
Savigliano, Ant. Gullino | Cameri, >» G. Micotti. 
is VAL 

i, » 


L'AMMINISTRAZIONE. 


Pr (1) Giò risulta dalle dichiarazioni esistenti pressò la Direzione rilasciate dai seguenti distinti 
agricoltori: Cav. Maguone, direttore della’ scuola di Veterinaria; Coppo Giuseppe di Savi- 
gliano; Desanti Luigi di Novara; Aghemo Antonio e Calosso Carlo di Carignano; Ciravegna 
Biagio di Narzole; Opizzi Luigi di Pieve del Cairo; Bertone Pietro di Margarita, agente 
del Marchese di Sambuy; Quarelli Gioanni, direttore dell’Orto botanico Burdin ‘magg.; Del: 
ponte G. B., direttore dell'Orto botinico di Torino, ommettendo ‘molti altri meno conosciuti. 
CI e O LR Sirio ie ieri 


Re LUNTTA 


SUPÉRIORITÉ 6 MEDAILLES 


DA-CEDERE un. buono stabili. 
vi mento da Callista 
infama delle più grandi città d'Italia, 
che rende da 6 a 7000 franchi al- 
l' anno, l’ attuale proprietario essendo 


obbligato di ritornare in Francia per DE GOUT |: décernées 
ar ri i RE Ps 4847-50 -54 
affari di famiglia. All’ uopo egli in- Prg per 


segnerebbe in poco tempo la sua 
ecialità alla persona che gli succe- 
erebbe. — 
Dirigersi per più ampi schiarimenti 
all’Uffizio Generale d' Annunzi, a Torino. 


S nsto, de tn Come? 
LOUIT FRERES & C'° 


SUULS FABRICANIS A RORDEAUX, 
DÉPOT dans les principales maisons de comentibles. _# 


DE SECURE A 


AGENZIA GENERALE PER GLI STATI SARDI 
A (Torino, via di Po, N° 32) 4 
" anterizzata coi RR. Decreti 13 luglio 1853 e 14 novembre 1356 


DEGLI INCENDI e SULLE MERCI IN TRASPORTO. 


somma DI WTGMIELEONE Di frincu. 


| combinate in modo da soddisfare le esigenze di agni ceto, e sempre ‘verso premj talmente 
voli. 0 cospicue rendite vitalizie. 


cuomia di neppure su centesimi, no padre ci fungla 

vi ‘nell'età di 30 anti, garantisce a' suo) eredi un vapilale 
di L. 40,000, seunche la sua murie arcadosse il giordo 
dopo Îl contratto. RTTROLI 

ESSICURAZIONI DI SOPRATTIVENZA. Coll'unnuo premio di | LU MAI" 
Li 198 ud'matito di 25 dubi, assicura a ana'iioghe di 
20 anni, un'enzua pensione di 1, 4,000, che: tocomaincià 
dalla dilui morte, auclie se avvieue il giorno dopo pa- 
gio il primo premio. 


L. 10,000 per quando avrà compiuti i 60, 


lusto avrà raggiunto il suv GO. 2009; 


in caso di uorie, convenienza, 


I Capitalì 0 ie Rendite assicurate, sono pagati dalla Compagnia in contante effettivo 
deduzione di sorta, e presso l Agenzia che rilasciò la Polizza. 


a censo di giornata, 


PORCI] Per maggiori schiarimenti refatiria quatoniue combinszione Belle Assicuruzioni sulla Vita, 
cb Atrigarzi all AGKX 
PPET9OME TI 


per lo ASSICURAZIONI SULLA VITA, CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE, 


Questa Compagnia, instituita di 9 maggio 1838, possede fondi di garanzia per la. ragguardevole 


Assicurazioni a premio fisso sulla Vita dell'Uomo è per Rendite vitalizie 
| porgsro agio di procurare alla famiglia od a se stessi, mediante tenui risparmj, ‘capitali ragguar- 
IE 


ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE. Collà quotidiana sco: | ASSICURAZIONI IN CASO DI VITA. Col risparmie mensile di 
i L. 5, Uli giovane di 20 &nni ai assicura on capitile di 


NDITE VITALIZIE IMMEDIATE, anche verso cessione di 


RENDITE. VITALIZIE DIYFERITE. Con nemmeno 30 Lire 
ogni ire imusì, uu como ii 30 snai e) garaptiace la 
peusione annua di L. 1000, pagabile ia rate semestrali, 


ASSICURAZIONI MISTE, pagabili tanto in caso di vita che | DOTAZIONI per fariciullì a qualunque. età, cè a premj di 


Mestiarite un lieve amento sul premio delle Assicurazioni in caso di morte, si può acquistare il 
diritto ‘alla compartecipizione degli utili della Compagnia che li ripartisce vogni trienmo. Sui e 
Polizre di questa categoria che hauno pagato alieno tre annualità, la Compagma accorda prestiti 
LRappresentanti ‘l'onsaos è Comp. |Buackeri) 


INZIA GRNRRALR delia Cnrtpaanta. via di Po. casa Mona, N° 32, piano nobile. 


FAMI 


di Tri 


e depurative per l'eflicacia loro 


fe senza indebolire alcun organo. Le 


Mole Cauvîm si riassume in queste 
vare la salute. 


rola -- Asti; Boschier 0-- Mondovi-Piazza, 


va" Patto r \ Ai o v etto = n 
ni della Scuola supertore di Parigi, piazza dell'Arco 
Le Pillole Cauvin sono digestive, toniche 


|rabilmente si prestano ;'Suno il miglior purgante onde combat. 
tere la stizichessa'e correggere gli nori e l'agresza dei san 
‘gie, evper ricondurre allo stato: normale le funzioni vitali. Queste Pil 
jlole, composte: interamente di sostanze vegetali; hanno la' pro- 
prietà di dar forza agli intestini, di purgare senza disturbare 1ò stoîa 


jne regime, nè bevande speciali; sotto questo rapporto, queste Pillole 
[costituiscono per eccellenza il più'facile e più efficace dei Purgane 

mora conosciuti ;) così vengono ‘con’ grande successo usate nelle 
malattie, acute e croniéhe: gastrite, ingorghi, asmi, catarri, 
impetligini, emicranie, scrofote, ecc. ecc. Il merito ‘delle Wil, 


Prezzo della scatola L. 2 30, con l'istruzione in ciaque lingue; — Agente generale negli 
StatixSardi D. MONDO, via'B. V. degli Angeli, n. 9 
panis, via Nuova, n. 4; Ronzani, Doragrossa, 19 — Genovd, Bruzza — Alessandria 
Basilio — Novara, Caccia — Vercelli, Bertelelti — Zntra, L. Caccia — Cuneo, Cai 


LE DI Cai Bi1co, 


È poggi 


onfo, n.10, in Parigi. 


e pel facile loro impiego, a. cui. mi 


Pillole Cauvin non richieggono 


parole: Ristabilire e conser. 


— Vendesi in Torino, da De: 


Vassallo — Sassari, Solinas -- Nizza; Musso. 


OLO dmn fr. 
sì i. FANNIN-FOURQUET:r a. 
in 3 giorni le gonorree retenti e tro 
niche' e ribelli al Copaù; Cubebe;ecc., 
due'bastano. Depositi: Torino; Depanis, 
Via Nuova; ‘vicino a piazza Castello, 


Bonzani, Doragrossa,19. Genova, Bruzza; | 
Alessandria,Basilio; Novara, Caccia; Ver- | 
celli, Berteletti. Parigi ; Fourquet, farm. | 
29, rue des Lombards, à .la Barbe d'or. ! 


‘1 EPILATORIO: CHANTAL: 


INJECTION COTTIN 


{Fr:5) (USO ESTERNO (Fr. 5) 


Guarisce in 4' giorni gli scoli an- | 


tichi, o, recenti e ribélli' al Coparu, 
Cubebe, ecc. — Solo" ‘deposito nella 
farmacia Depanis,. via Nuova ; vicino 
a piazza Castello, Torino. 


’ j CHANTAL 
| Li ACQUA INDIANA figlia della..ce- 
| lebré fù signora MA, cui sola essa successe, 

tinge (per sempre e sull’istante, in ogni colore, 
| senza pericole, capelli e barbe. Cona san- 

zione della chimica, e 20 anni di voga, detta 
{ scqua sfida iutiete caitive contraffazioni : ma 
occorrono i due momi;! conviene ‘prendere 
L'ACQUA INDIANA genuina da M. Chantal 
à Parigi, rue Richelieu, 6%, negli ammezzali, 
Prezzo fr. 6. 


toglie via per :sempré e in'un momento i peli 
e la lanuggine.della peile.-— Prezzo fr. 6, — 
Unico deposiio. in Torino ‘presso 1’ Usrizio 
GENERALE D'ANNUNZI, via Madonna deglì An- 
geli, N. 9. — Genova, presso-Bruzza. — 


| Novara, presso Caccia. — Cuneo, Cammoca. 
| Sassari, SOLINAS: 


CAMERA DI COMMERCIO E 


Borsa pi Commercio — Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti.di cambiò ' 


D'AGRICOLTURA DI TORINO. 


e sensali. — Corso autentico — Torino, 9 febbraio 1858. 


FONDI PUBBLICI Contr. del giorno pr. dopo la Sorsa Contr. mattinà 
Renpire Godimento In contunti Tu liquid. In contanti Jan liquid. 
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pisîe, dai più illustri 
remo i sigg. 


mente un’‘idropisia. — 
medesimo successo cont 


contrallattori, sopratutto. 


miti da 


Novara, Caccia — Novi, 
Piazza, F, Vassallo, ed in 


Angeli, n, 9. Torino. 


SCIROPPO 


| ‘gg... professori. Amdral,: Bonillaud , 
Fonquier, Marjolim, Robert, Rostan, 

ec. i ‘quali hannò costatato la sua costante efficacia 
contro tali aflezioni. Esso calma prontamente le più vive . | 
palpitazioni, e colla sua azione, esso fa sparire pronta- | | 


{Raffreddori, asme, catarri, bronchite nervose, ec.), che 
esso guarisce 0 calma in pochi giorni. 

L'immenso successo ottenuto. dallo Seireppo 
di Labélonye, lia ‘eccitato la cupidigia dei 


antiche marche di fabbrica, del signor: Labélonye per 
vendere ‘sciroppi inerti 0 male preparati. 

Onde impedire’ quest’ abuso, ogni bolltig 
sciroppo:sarà, in avveniré, ricopi - 
colvrite inimitabili, e suggelluta con una fascia turehina 
firmatà dall'Inventore. Viene inoltre. accompignata da 
un’ istraziune in /taliano e da un' altra in Francese col 
bollo governativo sulla sua firma. 


Trovansi nelle farmacie di: Torino, Bepanis, via Nuova 
vicino a Piazza Castello; 
— Alessandria; Basilio — Aosta; Galesio — Asti, Bo- 
schiero — Cagliari, Crivellari — Casale, Oglietti — — | 
Chambéry , H. Julien e Comp. — Genova, Brazza è De | | 
Negri— Mortara, Sartorio —:Nizza; Musso:e Dalmas — 


letti — Sassari; Solinas + Cuneo, Cairola —, Mondovi, 


talia. — Agente generale D. Mondo, via B. V. degli 


z DI 
LABELONYE 
FARMACISTA DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA, TIA 

PLACE DU'CAIRE, 19, IN PARIGI. | ) 
Questo Sciroppo, la. cui base è #l principio attivo della | è 
Digitale, è il medicamento più generalmente impiegato; 
per combattere lè Malattie delcuoreele Idro: 


medici francesi, fra i quali cite- 


Infine esso. viene adoprato ‘col passato: 


ro le affezioni dei petto 


all'Esierò. Essi bano" imititò le | 


lia del sno, 


| 
erla' d' etichette cate, nel 
) 


Bonzani, via Deragrossa, 19. 


Palissaroto — Vercelli, Berte- : 
| di spazii 


tutte le principali farmacie d’I- rendono 


' 
| 


/ 
I) 
| 


Hemorrhagies — Maladies 


Anno —. Torino. 


de poitrine — Tour sèches. 
grippe, etc. 
SIROP et BRAGERES 


U TIVA no pi 7 
D'ERGOTINE Dé BONIRAN 
deeoarerte honorde de distinotion pae sîx nations 
contre les pertes - utérines;, vomisse- 
ments et cracheménts de sang, bron- 
chites en général, tellesque toux sè- 
ches, grippe, coqueluche, etc., dys- 
senteries, fleurs blanches, pertes sé- 
minales, palpitations de coeur, incon- 
tinence d’urine, affections dè matrice, 

flux mensuel trop'prolongé, ete. 


Sirop:3 et 5 fr. DPragées 3fr.le flac. 


ELTXIR DE SANTE du mème 
auteur, contre les ‘indigestiotis, dige- 
stions difficiles, crampes et faiblesse 
d’estomac, diarrhées, cholèrine, mal 
de.mer, etc. > 
Flacons de 2 fr. 50, et 4 fr. 

Instruction detaillée è ‘chaque flacon. 

Agente in Piemonte, D. Mowpò, via B.V. 
degli Angeli, n. 9, Torino. — Vendita al mi- 
nuto: Torino; Bonzani, Nicolis, farm. — 4- 
lessandria, Basilio — Asti, Boschiero — 
Cuneo, Cairola — Genova, Bruzza — Intra, 
L. Caccia — Mondvì- Piazza; F. Vassallo 
— Novara, Caccia — Sassari, Solinas — 
Vercelli, Bertelett. 


} 


di anora' invenzione a zampillo continuo 
e regolare, senza stantufo, filassa molla, 
di un meccanismo. semplicissimo e ‘che si 
adopera con una sola mano, Esso serve per 
ogni sorìà lr — Parigi, Naudi- 
nat, rue de la Cité, 19.— Prezzi L.7 50, > 
9, 10, 11, dé. m sito presso I Uzio 
Generale d’Annunzi, via B. V. degli An- 
geli, 9, Torino. 


SOLO DEPOSITO 


dei CIOCCOLATI DI BAIONA 


PENNIN 


Fornitore brevettato di S. M.l'Imperatrice 
allo Stabilimento delle, 


EAUX BONNES 


42,'rue de Grénelle StHonotg Parigi. 


M*" CONSTANGE affi ictaro 
ratorio-in casa Dumontel, sulla piazza 
della Madonna degli Angeli, n. 9. 
Assume commissioni, per confezione 
di biancherie sì per uomo che per 
donna, a prezzi discreti, e guarentisce 
la più scrupolosa esattezza del lavoro, 
Accetta parimenti l’incarico ‘per 
completi corredi dî nozze tanto ‘per 
la città che ‘per ‘la ‘provincia; colla 
fornitura ‘di tele, percals, dentelles e 
I pizzi a piacimento di chi volesse ono- 


* rarla de’ suoi comandi. 
TRRBDI 


RITA: 
ANNO: II " 
Al 

fi 
us ida 


Ta 


| ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1858. 


I patti di associazione rimangono come in 


L 13. 


» —. Provincie. . » f£9. 


Semestre, Trimestre e Mese in proporzione. 
La Staffetta si, pubblica invariabilmente alle 
Ore 2 pom. e raggiunge così lo scopo : 
41° Di dare immediatamente le notizie re- 


mattino dai fogli esteri a nostrali; 


2° Di approfittare. in tempo utile del bene- 
fizio delle nuove strade ferrate per trasmettere 
in provincia. 

La Direzione ha poi provveduto ‘in modo che 
| non abbiano a sorgere :lagnanze per la rego- 
: lare spedizione del foglio. Il quale, come è forsa 
| già il primo a dare le notizie più recenti e. più 
sicure, così si, manterrà tale in avvenire... 
| Il sesto non è massimo, è vero,mala qualità 
| 6 la copia dei caratteri nonchè la parsimonia 


e di interlinei compensano il sesto e 
la Staffetta in nulla inferiore ad altri 


giornali che si dicono di gran, formato. 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. CAun onE 


